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   Roma 8 aprile 2016 

Prot. N.162 
All. Report SUA 

        Ai Presidenti di Provincia 
Ai Vicepresidenti 

Ai Direttori Generali 
Ai Segretari Generali 

Ai Dirigenti finanziari 
Ai Direttori delle UPI Regionali 

LORO SEDI 
 

 
Oggetto: Invio Report Stato Attuazione Stazioni Uniche Appaltanti Enti di Area Vasta 

  
Carissimi, 
 
desidero porgere i miei più sinceri ringraziamenti a tutti Voi e ai Vostri collaboratori, 

nonché  alle Unioni Regionali, per averci dato riscontro in tempi rapidissimi al questionario sulla 
Stazione Unica Appaltante, per il quale abbiamo raggiunto il 100% delle risposte. 

 
Grazie al Vostro supporto, e grazie soprattutto alla Provincia di Perugia, che coordina la rete 

di Province sulla SUA ed ha elaborato il questionario e la piattaforma elettronica per la raccolta e la 
lettura dei dati, abbiamo realizzato il Report sullo stato di attuazione della Stazione Unica 
Appaltante nei 76 Enti di Area Vasta riformati dalla Legge 56/14, che ho il piacere di trasmetterVi 
in allegato. 

 
Ritengo questo lavoro particolarmente significativo in quanto testimonia come, malgrado le 

pesanti difficoltà economiche e le criticità che Le sono bene note che hanno attraversato gli Enti alle 
prese con la riorganizzazione e la ristrutturazione interna, le Province hanno tenuto ben salda la 
rotta, cogliendo a pieno lo spirito fortemente innovativo della Legge 56/14. 

 
Una riforma che ci chiedeva di traghettare le vecchie Province verso una nuova missione 

istituzionale: di essere l’ente in grado di assistere e sostenere i Comuni, soprattutto i più piccoli, per 
efficientare le procedure e rendere la pubblica amministrazione più moderna, efficace e trasparente 
su tutto il territorio, anche lontano dalle grandi aree urbane. 

 
L’indagine rigorosa che insieme abbiamo realizzato disegna un quadro che conferma e 

attesta questo impegno. 
 
Ad oggi, in 47 Province su 76 la Stazione Unica Appaltante è una realtà funzionante a tutti 

gli effetti, a cui hanno già aderito 1.035 Comuni, di dimensione piccola o medio piccola, ma anche, 
nel 40% dei casi,  altri soggetti locali, come le Università, le Ipab, le Direzioni Sanitarie Locali. 

 
Si tratta di strutture stabili e organizzate, in cui sono impiegati da 3 a 15 dipendenti a cui si 

aggiungono, per le esigenze specifiche quali la progettazione tecnica, le altre professionalità di cui 
gli Enti di Area Vasta sono dotati; uffici che nel 65% dei casi hanno definito una modulistica 
standard e unitaria a garanzia della trasparenza e della massima efficienza e che stanno 
sperimentando, attraverso il sostegno di Upi, la condivisione di esperienze e know. 

 
 



 
UPI – Unione Province d’Italia Piazza Cardelli 4, 00186 Roma tel: 066840341 fax 066873720 www.upinet.it  segreteria@upinet.it 

 

 
In questo senso dobbiamo impegnare sempre più le nuove Province, rafforzando modelli 

organizzativi volti a garantire supporto e assistenza ai Comuni del territorio, migliorando la capacità 
tecnica delle strutture dedicate e assicurando professionalità altamente qualificate al loro interno. 

 
Al riguardo, vi confermo il forte impegno dell’Unione delle Province d’Italia a sostegno di 

questa nuova “mission” dei nostri enti, sulla quale abbiamo già attivato tre gruppi di lavori tematici 
per fornire modelli replicabili su tutto il territorio, garantire uno scambio di esperienze e la 
documentazione necessaria.  

 
Allo stesso tempo Vi comunico che è in corso una forte operazione di confronto politico con 

il Governo e il Parlamento per la condivisione  dei modelli proposti ed un forte rilancio degli stessi. 
 
In questo senso, nella giornata di ieri ho personalmente partecipato ad un incontro con 

ANAC per un confronto sulle nuove disposizioni legislative in tema di appalti pubblici in corso di 
approvazione e sulle prospettive di attuazione future, dove il nostro report sulle SUA ha 
testimoniato il nostro impegno a contribuire attivamente agli obiettivi di riduzione e qualificazione 
delle stesse. 

 
Vi invito quindi a proseguire su questa linea di riorganizzazione e ridefinizione dei nostri 

enti, assicurandovi il totale e incondizionato appoggio da parte dell’UPI in questo percorso. 
 
Nella certezza che saprete cogliere al meglio lo spirito con cui stiamo chiedendo ulteriori 

sforzi alle vostre strutture, rinnovo tutta la mia gratitudine e porgo i migliori saluti ed auguri di buon 
lavoro. 

 
 
 

Achille Variati 


